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Il solenne  
appello  

del Giubileo  
secondo  
la Bibbia 
 doveva  

idealmente  
riecheggiare  
per tutto il mondo per ristabilire  
la giustizia di Dio in diversi ambiti 

della vita: nell’uso della terra,  
nel possesso dei beni,  

nella relazione con il prossimo,  
soprattutto nei confronti  

dei più poveri  
e di chi era caduto in disgrazia.  

Il suono del corno ricordava  
a tutto il popolo, a chi era ricco  
e a chi si era impoverito, che  

nessuna persona  
viene al mondo  

per essere oppressa:  
siamo fratelli e sorelle,  
figli dello stesso Padre,  

nati per essere liberi  
secondo la volontà  

del Signore 

Ascoltiamo Papa Francesco  
nel messaggio  
per la giornata mondiale delle pace 2025 

Anche oggi, il Giubileo  
è un evento  
che ci spinge a ricercare  
la giustizia liberante di Dio  
su tutta la terra.  
 

Ci mettiamo in ascolto  
del «grido disperato di aiuto»  
che si leva da più parti della terra  
e che Dio non smette mai di ascoltare.  
 

A nostra volta  
ci sentiamo chiamati a farci voce  
di tante situazioni di sfruttamento della 
terra e di oppressione del prossimo.  
 

Tali ingiustizie assumono a volte  
l’aspetto di quelle che  
S. Giovanni Paolo II definì  
«strutture di peccato»,  
poiché non sono dovute soltanto  
all’iniquità di alcuni,  
ma si sono consolidate  
e si reggono 
su una  
complicità estesa.  
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«Ma quali cose,  
dimmi, sono tue?  

Da dove le hai prese  
per inserirle nella tua 

vita?  
Non sei uscito  

totalmente nudo dal 
ventre di tua madre?  

Non ritornerai,  
di nuovo,  

nudo nella terra?  
Da dove ti proviene 

quello che hai adesso?  
Se tu dicessi  

che ti deriva dal caso, 
negheresti Dio,  

non riconoscendo  
il Creatore e non saresti 

riconoscente  
al Donatore»  

  

       San Basilio Magno 

Ascoltiamo questo  
grido dell’umanità 
 
 

le disparità di 
ogni sorta 

  
il trattamento 
disumano  
riservato  
alle persone  
migranti 

  
il degrado  
ambientale 

  

la confusione  
colpevolmente generata  
dalla disinformazione 

  
il rigetto di ogni tipo  
di dialogo 

  
i cospicui finanziamenti   
dell’industria militare.  
 

 
Sentiamoci chiamati, tutti,  
insieme e personalmente,  
a rompere le catene dell’ingiustizia  
per proclamare la giustizia di Dio.  
 

Occorrono cambiamenti  
culturali e strutturali,  

perché avvenga anche 
      un cambiamento duraturo. 

 

Il cambiamento  
culturale e strutturale  
avverrà quando  
ci riconosceremo   
tutti figli del Padre  
e ci confesseremo  
tutti debitori,  
ma anche  
tutti necessari  
l’uno all’altro,  
secondo una logica  
di responsabilità  
condivisa e diversificata.  

Ecco il  
 il Giubileo              
della Speranza 
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